
DECRETO DEl. MINISTRO DELL'TNfER.;'\ìO REC\NTE •<ORG:\NlZZ.-\ZIONE E SERVIZIO DEGLI 

STE\V..-\RD NEGLI ll\1PIA.!'IT1 SPORnVJ.., 

RFL:\ZlONE IU.USTRATIV,\ 

Il decrt>to del ~limstro dell'intemo 8 agosto 2007. rt•cantc «Ory,anitza:jmr~ t ;eror"::jo dtgit "fltrvard" lf~gli impialff: 

•f'OrlÙ•Ì>> (pubblicato nella ga:u- uff. ::!.~ agosto 2()(J7, n. 195), in attuazione dell'art. 2-ter del decreto-legge 8 

febbraio 2007, n. H, conn~rciro, con modificazìoni. dalla lt.-gge 4 aprile 2007. n. 41. stabilisce i n.~uisiti, le modalità 

di :<dt•zione e di formazione del personale incaricato dei $CI:YÌZI di controllo dei titoli di accesso agli impìanù 

~portivi, di instradamcnto degli spettatori e di verifica del rispetto del regolamento d'uso degli impiami medesimi, 

nonché le modalità di collaborazione dei predetti incaricati con !t" Foru dell'ordine (comma t). Stabilisce., inoltre, 

gli ulteriori servizi affidati al predetto personale, ausiliari dell'auività di polizta, rel:un·i ai controlli nell'ambito 

dell'impianto sportivo, per il ctÙ espletamento non è richiesto l'esercizio di pubbliche potestà o l'impiego 

operativo di appartenenti alle Forze di polizia (comma 1-bù). 

R.tguardo a ralc prov-.ed1mcnto, l'Osservatorio nazionale sulle manifestazioni sportl\'t' (di 1..-ui all'articolo 1-otties, 

dd decreto-legge 24 fcbbraJo 2003. n. 2M), ha fonnulat.o una proposta di modifica, al fine di "riordinare" la 

dise~pl.!na dello ii~U'tmiin._~ in un'ottica di maggiore sìcurczu (fuj({y e J«tm!y} e fruibilità (!m'ù<t) degli impianti 

~rt•ruv,. 

Il decreto è stato interamente riscritto (con conseguente abrogazione dd decreto l:l agosto 2007) per dare 

ur~anicici, chiarc-na t· precisione alle disposizioni concernenti il servizio svolto dagli J!trvard. Gli "allegati" sono 

:<tau ampliaci, tiberanc..lo l'articolato dal peso di m.inuziose disp<Jsizioni tecnicht• (proprie Jdl'attività regolata) le 

quali pertanto, ~ono state trasfusc nella sede più idonea. 

!! prr ,\·,·edirnento si compone di 9 articoli c 5 allegati tecnic1. 

L'articolo l. rubricato «Ol.f!fltO 1· ambiw di applka::jonro>, ai commi l e 2 defin.isce l'oggetto del provvedimento 

ncluarnando le fonti normatìve cw inrendc dare attuazione. :\1 comma 3 c stato amptiam il precedente ambito di 
operativirà (1imttato agli impianti con capienza superiore a 7.500 posti), prevedendo che tron applicazione m.-gli 

:mpianti 5porti~·i O\'C Sl ~volgono competizioni calcistiche profcssionisrichc (indipendentemente dalla capienza), 

nonchi· negh tmpiami sporti,·i o\'C si svolgono competizioni calcisùche dilettantistiche che abbiano capit.-n:.:a 

~uperion~ a '.500 posti. Tale pre...-isione, si osserva, rapprest-nla la posjti,·izzazìone di una rt.--gola già applicata in 

forza dd "protocollo" stipulato nc:l 201 ~ tra I'OsH:n·;uorio nazionale sulle rnan.itesta:lioni spontvc e Li Lega Pro. 

L'articolo 2, rubricato <<Detini:::.foni», contiene la de$cti.zione dci te.nnini p1ù volte utiliznti nd decreto t: nc~li 

alleb>ati tecnici. al fine di semplificare il resto c rendere l!nit·oco il significato loro attribuito. 

L'articolo 3, rubricato <Stn,i::j f!!(J/Ji da~li JftlJIJrd ej{gurr: proftmìmaii>>, al comma 1 individua le specifiche "attività" 

m cui si arricola il scn'i:r.ic, $VOlr.o dagli i/~11-·arJ. Il comma 2 delinea il sistema di "figure pr()fessionali'' sulle quali <.· 

<Jrganizzaro lo JltJJ''miit~_g. Il comma 3 demanda all'allq,r.Ho "D'' la defmizionc delle modalità di collaborazione cnn 
le f·orze di polizia e dci scn·izi ausiliari dell'attività di polizia relativi ai controlli nell'ambito dell'impianto 

spon-i\·o. Il comtna 4 affida aU'allt.Wlto "E'' la definizione delle cararte.ri~t:ichc dcll'abhigliamento dt 
riconoscimento in dotazione agli Jleward. 
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L 'articolo 4, rubrica w ••Requi.riti f m!Jd«liiJ di ule::;jone < .formclzùm<' degli .<f(IJ'tlrd>>, al comma l prcvcd<.· che 1 requisiti e 

le modalità di scle:Lionc degli Jleu•ard sono stabiliti udl'allegato ":\". Al comma ::! prevede ancora che le modalità 

di formazione sono stabilire ndl'allegaro "C". Il comma 3 istituisce per ogni figura professionale il "libretto 

professioualt· pt-rl;onale". come defmiw nell'allegato "E". (! "libretto" ì: una no~,tà c costitui~cc un efficace 

-;tnunento -che ~~ affianca all'abbigliamento di riconoscimento - per l'individuazione degli Ilell-'ard. 

l ~'articolo 5. rubricato ,,Qbb/igbi dàh .wdetJ .rf>iJrtira mypt~i:r!{alliu tldla .-ompeti:tjone .-aià.çfù~>. al comma l defini$Cl' le 

.;pl·cifiche respongabihtà connesse al ~<:rv1zio dì .rt~ardùrg rtcadentì sulk >OCJetà sportive organizzatrici delle 

compnizioni calcistiche. li comma 2 pr<.'Ctsa le- modalità altemar.ive alla gt:stione diretta da parte della wcÌtltà 

sporri,·a organizzatrice, con le quali po.~sono esscrt· assicurati i servizi di .rlewa,·diflg. I commi 3 e 4 regolano alcuni 

''spetti riguard:mti il rccluramcnr.o dct!:li ffOJ';lrd m<.-dìanrc il C<)ntrano di appalto o di sommìnisrrazi<.>ne di la,•oro 

sripubti dalle societa calcistiche con le ajl,enzie di sommintstrazione e con le alrre società appaltatrici. 

L'articolo 6, rubrica w «.. 4.tteJ'ta::jtme dd/a quaidù'tltt(mc de/l~ stmUHtf_{ormalit:e e istituifont del/'elenro naifonait>•, al comrTL'l 

l pre-vede che la qualificazione' ddle stnmure formative. c·bbligatoria per lo svolgimento dell'attività di 

fonna:>ione degli J'/eward. è attestata dall'Osservatorio nazionale :<ulle manife~tazioni sportive. Al comma 2 sono 

precìs;~te le modalità di rilascio dell'attestazione. anche prevedendo che l'Osservatorio possa a~.rvalersi delle 

Qucsrure per i controlli $Uila veridicità della documentazione prodotta dalle strutture form.ativt·. Al comma .) è 

prcnsta un'ipotesi specifica tli r<.-,·oca della attc:>tazionc da parte dell'Osservatorio. Al comma 4 è contemplata 

l'1sntuzione dt un «Eimco n<~=.tonalt dei/e . .-nà(fÒ JifomJa:;jone degli r!t:varr:P>, pubblicato sul sito \''cb deli'Chs~rvatorio, 

eht• provvede a curarne la tenuta. 

L'articolo 7. ruhricato (<Divini! d'impi~2p ck,~!i sle»Jarcl», al n.1m:nu 1 prevede che le Questure- tt:nvno aggiornato 

,,]'elenco df.gli .rleu•ard». compilato suUa base delle comunicazioni effettuate dalk strutture formative. ln tal modo )(~ 

Qucsntre hanno la possibilità di 'l:crificare la permanenza in capo agli .ffervard dei necessari requisiti soggettivi ;\i 

commi 1 e 3 sono contemplate le ìpote~i m cui ill~refeuo dispont· il di,·iew di impiego degli steward negli stadi. 

L'articolo 8. rubricato «Entrata ù1 '"~V/Jrr e abro,_P,a~joni», al comma 1 prevede che il pro.,.-vedimento entri in vigore a 

decorrere dal l 0 agosto 2019, così da trovare applicazione a partire dalla stagione calcistica 2019-2020. Al comma 

2 (: pn.,isra l'abrogazione esplicita Jd Jccrt'lO dd Ministro deU'imemo 8 agosto 2007. 

L 'articolo 9, mbricato «Clmt.wla d~·nr-an(m~.fùzafi:;_ÙJri"''• al comma l pr<:vedc che dall'attuazione dd decreto non 

donanno derivare nuovi o maggtori oneri per la finanza pubblica, precisando che agli adempimenti in esso 

previsti occorrcrÌI provvedert· <:nn le risorse umane, strumentali c finanz1aric disponibili a legislazione vigt.'tH<.'. 

f\ infine. previsto che il decreto sia inviato alla Corte dei Conti per h registrazione e, quindi, pubblicato ndla 

( ;:uzcna Cfficialc della Repubblica italiana. 
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DECRETO DE.l. MlNl~TRO DE!.L'Ir-.;TERNO REC\NTE «ORGANIZZAZIONE F 
SFRVIZIO DEGLl STEW:\RD NEGLI IMPL\NTl SPORTIVI» ________________________________ _j 

RELAZIONE TECNICA 

La pre~ente nota tecnica c diretra 3 valutare !!;li dietti finanziari del provvedimento indicaro in 

erngrafe. al fine di vcrifie<mc l'effetnv:< neurralicà finanziaria, riaffemuta anche nell'articolo IJ. 

rubricato «(faJij·oia d~nwmanza _lin,mt;j<~titl>>, il quale impone di attuare !e misure contemplate dal 

regolamento senza che derivino nuovi o maggiori oneri a carico della finnnza pubblica. 

In via preliminare si rappresenta che il decreto del l\.finisrrn dell'interno B agosto 2007, recante 

«Ory,ani:;_za:jonr e mn:;j'-' &gli '~It~'ard" n~git impwntl sportù·i>• (pubblicaro nella gazz. uff. 23 agostO 2007, 

n. 195), in attuazÌ<,nc dell'art. 2-:tr del dccrcro-legge 8 febbraio 1007. n. 8, convcrttto, con 

modificazioni, dalla leggt- 4 aprile 2007, n. 41, stabilisce i requisiti. le. modalità di selezione e di 

ionnazione Jcl personale inc;~ricato dci ,;er:.,rìzi di controllo dei titoli di accesso agli impianti >porti,·l 

di instradamcnto degli spettatori e di veritìca del ri>petto del regolamento d'uso degli impianti 

medesimi. nonché le modalità di collaborazione: dcj predetti incaricati con le For.t.e dell'ordine 

(comma l). Stabilisce. inoltre, gli ulteriori scn.Jzi affidan al predetto personale, ausiliari dell'atti-,.;tà di 
polizia, rdati~·i ai cuntroUi nell'ambito ddl'impiant<J ~portivo. pe.r il cui espletamento non è richiesto 

l'e~erci;lio di pubbltchc pot<.'$cà o l'impiego operati,·o di app:mencnti alle Forze di polizia (comma .1-

/Jù). 

Riguanlo a cale provvedimento, I'Osst·rvacorio nazionale sulle manifestazioni sportive (di cui 

all'articolo I-odio, del decreto--legge 24 febbraio 21)03; n. 28). ha formulato una proposta di modifica, 

al fine di "nordinare" la disciplina dello .rter11,rrding in un'on.ica di maggiore sicurcna (J·u_fo[y c ..-e.-uri!J) c 

fruibilità (un·i.t) dt:gli impianti sportivi. 

Il decreto è stato tnteramenr.c risccìtto (con conseguente abrogaziont• del decreto 8 agosto 2007) per 
dare orgauicità, chiarc.-zza e precisione alle di$pogizioni conccmmti il sen"zio ~'Oito dagli i!rward Gli 

"aUegau" sono :'.tati ampliati, liberando l'articoi:no dal peso dì minuziosc dispo~izioni tecniche 

(proprie Jcll'attivi~;1 rt.'g-olata) !t• '-JUali, pertanto. sono state trasfust· neUa ~cde più idonea. 

!'i preci~a. infint'. che lo schema contient• norme di carattere ordinamcntale - che neUa sostanza 
ripropongono quelle contenute nel pro"'Vedimento abrogando -le quali non sono suscenibili di 
conseguenze finanziarie. 

Nd dettaglio Ù pron·cdimcmq si compone di 9 articoli e 5 allegati tecnici 

l .'articolo l mbricato <•éz'?l.cfltJ e ambr!o di apptiàJ:;jon~. ai comm1 1 l' 2 definisce l'oggetto del 

provvedimento nchiamando le fonù nonnatÌvt: cui inct:ndc d.tre attuazione. Al comma 3 è stato 

ampliato il precedente ambii<_, di operauvit:à (limitato agli 1mpianti con capienza ~upcrion: a 7.500 

posti), prcvcdend•> cht· trovi applicazione negli impianti sportivi ov<: si svolgono cnmpcriJ:ioni 

calcistiche profcssionisnchc (indipendcntcmcnr.c dalla capiem:a), nonchi- negli impianti ~portivi o~'e 

si svolgono competizioni cùci~tichc dilettantistiche che abbiano capienza superiore a 7.500 posti 

Tale pn·visione, si osserva, rappresenta la positi\·izz_;tzlonc di una regola già applicata in forza del 
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"protocollo" stipuL·lt•) nel 2014 tra I'Osserntorio nazionale ~ullc mrmifcsrazioni sportive e la Lega 
Pro. 

Si tratta di una norma di carattere ordinamentale e pertanto è insuscettibile di 
determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L'articolo 2, rubricato «Dejini::;ionÌ>>, contiene la descrizione dei termini più \'nlte utilizzati nel decreto 

c negli allegati tecnici, al fine di scmpliticar!.' il testo c rendere univoco il significato loro attribuito. 

Anche in questo caso, si tratta di norma squisitamente ordinamentale e pertanto 
insuscettibile di determinare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L'articolo 3, rubricato «Jm~·::j itl()/ti da2,!J ilew,;m/ < fi~ profàriòn(Jii», al comma l individua le 

specificht" "atrivit~" in cui ~i articola il set'v.io svolto dagli t!eward. Il comma 2 delinea il sistema di 

"figure professionali" >ulk quali è orgamzzato lo stnvardìl(g. Il comma 3 demanda all'allegato "D" la 
dcfmizione delle modalità di collaborazione con le Forze di polizia c dci servizi ausiliari dell'attivi~ 

di polizia relaù,·i ai controlli nell'ambito dell'impianto sporrivo. Il comma 4 affida all'allegato "E" la 

detinizione delle caratreristicht· ddl'abbiglìamcnto dj ricom•scimenro in dotazione agli sttward. 

La disposizione è prettamentc ordinamemale e pertanto insuscettibile di 
determinare nuovi o maggiori oneri per la fananza pubblica. 

L'articolo 4, cubricato «/{~qt~ùi:i e modaiùà di .rde::jone e.fom;a'.(iolle de_gli flew.Jrdn. al comma l prevede che 

i requisiti c le modalità di selezione deKli Jlm~tml suno srabiliri ndl'alleboato ",'\". ,\1 comma 2 prevede 

ancora che le modalità di iorrnuione "ono stabilite ndl'all<~llt(> "C". Il comma 3 isritu.Ì$ce per ogni 

iigura profcsstonale il "libretto profe::stonalt~ pt"'sonalc", come definito nell'allegato "E". U 

"libretto'' è una no~·ità e co,;tituisce lUt efficace ,;trumemo - che si affianca all'abbigliamento di 

riconoscimt':ntO - pt;r l'indivìduazione dc~li rteward. 

Anche la presente disposizione è insuscettibile di determinare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

l .'articolo 5. rul:mcato «Obbi(~bi delia ootiet,ì Jporlit·a ot.-gmti-.;;x,;tri.'t delia fomperi::jont caitùlica», al comma 1 

ddini~cc le Bpecifiche respon~abilità connesse al servizio dì .rtnMrdùrg ricadenti sulle società sportive 

organizzarrici delle comperlzioni calci$tiche. TI comma 2 precisa le modalità alternative alla gestione 

diretta da parte della società sportiva organi:.>:zatricc, con le quali possono essere assicurati i sen·izi di 

.r/ewardi".~· I commi 3 e 4 regolano alcuni a~petù riguardanti il reclutamento degli .rt~urd ml·diante il 

contratto di appalto o di sommintstrazione di lavoro stipulati dalle socit-ti calcistiche con le agenzie 

di sommwstrazione e con le alt.rc società appaltatrici. 

La disposizione è diretta a soggetti privati e, pertanto, insuscettibile dì determinare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L'arùcolo 6, rubrica10 «.-.11/cJtdtfor.e dfiia q11aldka::jor.e tkUe .rtntllllre jòf7llalit:e e tJI/fll'{!onr del/'eknm 

n.r.;JOnalt'>l, al comma l prcvcck che la qualificazione delle ~trutture fonnarive. obbligatoria per lo 

s'l:olgimcnto dell'attività di fonnazione degli J·tewm-d, è atte~tata dall'Osservatorio nazionale ~ullc 

manifestazioni sportive. Al comma 2 sono precis:1te le modalità di rilascio dell'attestazione, anche 

prc,·edendo che l'Osservatorio pos$a a\'Yalersi dcll!· QucHure per i CQntrolli sulla veridicità della 
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documentazione prodona dalle ~trurtun• formative. ;\.l cormna 3 i: prevista un'ìp<.~tesì specifica di 
revoc:1 ddh attest.a7.Ì<mc d:1 park ddl'Osscrvawrio. :\l c<Jmtna 4 t: contemplala l'istituzione di un 

«Eien.-o 1/a~:::jolldk dd/e .•o;Ù/tÌ diforma:;itme dt,gli ;Jcwar~•. pubblicaro ~ul siw \'<'eb dell'O:>st:rvatorio, che 

prnn.·(·dc a curarne la tenuta. 

La disposizione è ordinamentale e pertanto insuscettibile di determinare nuov1 o 
maggiori oneri per la finanza pubblica: il minimale compito che graverebbe 
suli,Osservatorio può certamente essere assolto con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili. 

L'arùcolo 7. rubrìcato «Dùùto d'impir,gu d~g_ii r!e~·anJ,,, :.l çomma 1 prevede che le Questure tengano 

aggiornato ,J'd.·nco d~i,k .rteu.•ard>>, compilato sulla base delle comunicazioni effettuate dalle srrutture 

formative. In ral modo le Questure hanno la p<:>ssibilità dt ,-erificare la permanenza in capo agli 

..-tro,oa~ri det necc,;~an re<.Juisn.i wggeuivi. 1\i commi 2 e 3 :;ono contemplate le ipotesi in cui il Prefetto 

dispone il divieto dì impiego degli Jlew.-t~J negli ~taJi. 

La disposizione è ordinamentale e pertanto insuscettibile di determinare nuovi o 
maggiori oneri pet la finanza pubblica. 

L 'articolo 8, rubricato .. Entro/a in t'{l!f'" ~ ubrri.Jt,a;}nnio•, a! comma 1 prevede che il provvedimento entri 
in ''igore a decorrere dal 1° ~tOsto 201 'J, cogÌ da rrovare applicazione a partire dalla stagiont• 

calcistica 20t(J.2020. Al comma 2 i: prevista l'abrng·<~::tionc csplìci(a dd decreto del 1\tinistro 

dell'interno t\ a~osto 2007. 

La disposizione non è in grado di generare nuovi o maggiori oneri pet la finanza 
pubblica 

L'arùcolo 9. rubticato ,,(:fauxoh J'int!urùmza.Jinan:;jr.m(L.>, al comma l prevede che dall'attuazione del 

decreto non dovranno derivare nuo\"Ì o maggiori oneri per la finanza pubblica, precisando che agli 

adempimenti in esso previsti occorrerà pron•cdcrc con le risorse umane, strumentali e finanziarie 

disponibili a legislazione \'Ìgcnte. 

La disposizione non è in grado di generare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica 
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